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Dal Vangelo di Marco  ( Mc 13,24-32) 

”24In quei giorni, dopo quella tribolazione, 

il sole si oscurerà, 

la luna non darà più la sua luce, 
25le stelle cadranno dal cielo 

e le potenze che sono nei cieli saranno sconvolte. 
26Allora vedranno il Figlio dell'uomo venire sulle nubi con grande potenza e 
gloria. 27Egli manderà gli angeli e radunerà i suoi eletti dai quattro venti, 
dall'estremità della terra fino all'estremità del cielo. 
28Dalla pianta di fico imparate la parabola: quando ormai il suo ramo diventa 
tenero e spuntano le foglie, sapete che l'estate è vicina. 29Così anche voi: 
quando vedrete accadere queste cose, sappiate che egli è vicino, è alle 
porte. 
30In verità io vi dico: non passerà questa generazione prima che tutto questo 
avvenga. 31Il cielo e la terra passeranno, ma le mie parole non passeranno. 
32Quanto però a quel giorno o a quell'ora, nessuno lo sa, né gli angeli nel 
cielo né il Figlio, eccetto il Padre.” 
 
Parola del Signore.                             Lode a te o Cristo. 
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PAPA FRANCESCO CI PARLA 

Nel brano del Vangelo di questa domenica, il Signore vuole istruire i suoi 
discepoli sugli eventi futuri. Non è in primo luogo un discorso sulla fine del 
mondo, piuttosto è l’invito a vivere bene il presente, ad essere vigilanti e 
sempre pronti per quando saremo chiamati a rendere conto della nostra 
vita. Dice Gesù: «In quei giorni, dopo quella tribolazione, il sole si oscurerà, 
la luna non darà più la sua luce, le stelle cadranno dal cielo». Queste parole 
ci fanno al racconto della creazione: il sole, la luna, gli astri, che dall’inizio 
del tempo brillano nel loro ordine e portano luce, segno di vita, qui sono 
descritti nel loro decadimento, mentre piombano nel buio e nel caos, segno 
della fine. Invece la luce che in quel giorno ultimo risplenderà sarà unica e 
nuova: sarà quella del Signore Gesù che verrà nella gloria con tutti i santi. 
In quell’incontro vedremo finalmente il suo Volto nella piena luce della 
Trinità; un Volto raggiante d’amore, di fronte al quale apparirà in totale 
verità anche ogni essere umano. 
La storia dell’umanità, come la storia personale di ciascuno di noi, non può 
essere interpretata alla luce di una visione fatalistica, come se tutto fosse 
già prestabilito secondo un destino che sottrae ogni spazio di libertà, 
impedendo di compiere scelte che siano frutto di una vera decisione. Nel 
Vangelo Gesù dice che la storia dei popoli e quella dei singoli hanno un fine 
e una meta da raggiungere: l’incontro definitivo con il Signore. Non 
conosciamo il tempo né le modalità con cui avverrà; il Signore ha ribadito 
che «nessuno lo sa, né gli angeli nel cielo né il Figlio»; tutto è custodito nel 
segreto del mistero del Padre. Conosciamo, tuttavia, un principio 
fondamentale con il quale dobbiamo confrontarci: «Il cielo e la terra 
passeranno – dice Gesù –, ma le mie parole non passeranno». Il vero punto 
cruciale è questo. In quel giorno, ognuno di noi dovrà comprendere se la 
Parola del Figlio di Dio ha illuminato la propria esistenza personale, oppure 
se gli ha voltato le spalle preferendo confidare nelle proprie parole. Sarà più 
che mai il momento in cui abbandonarci definitivamente all’amore del 
Padre e affidarci alla sua misericordia. Nessuno può sfuggire a questo 
momento, nessuno di noi! La furbizia, che spesso mettiamo nei nostri 
comportamenti per accreditare l’immagine che vogliamo offrire, non servirà 
più. La presunzione di comperare tutto e tutti, non potrà più essere usata. 
Avremo con noi nient’altro che quanto abbiamo realizzato in questa vita 
credendo alla sua Parola. Con noi soltanto porteremo quello che abbiamo 
donato. 
 



SEGNI DEL GIUBILEO 

 
1. Pellegrinaggio 

2. Porta Santa 

3. Professione di fede 

4. Carità 

5. Riconciliazione 

6. Indulgenza Giubilare 

 

La professione di fede, chiamata anche “simbolo”, è un segno di 
riconoscimento proprio dei battezzati; vi si esprime il contenuto centrale 
della fede e si raccolgono sinteticamente le principali Verità che un credente 
accetta e testimonia nel giorno del proprio battesimo e condivide con tutta 
la Comunità cristiana per il resto della sua vita.  
La proclamazione del Mistero della fede richiede una conversione profonda 
non solo nelle proprie parole, ma anche e soprattutto nella propria visione 
di Dio, di se stessi e del mondo. «Recitare con fede il Credo significa entrare 
in comunione con Dio, il Padre, il Figlio e lo Spirito Santo, ed anche con 
tutta la Chiesa che ci trasmette la fede e nel seno della quale noi crediamo» 
(CCC 197). 
 
La carità costituisce una caratteristica principale della vita cristiana. 
Nessuno può pensare che il pellegrinaggio e la celebrazione dell'indulgenza 
giubilare possano essere relegati a una forma di rito magico, senza sapere 
che è la vita di carità che da loro il senso ultimo e l'efficacia reale. 

D’altronde, la carità è il segno preminente della fede cristiana e sua forma 
specifica di credibilità. Nel contesto del Giubileo non sarà da dimenticare 
l'invito dell’apostolo Pietro: “Soprattutto conservate tra voi una grande 
carità, perché la carità copre una moltitudine di peccati” (1Pt 4,8) 

La carità, dunque, ha un suo spazio peculiare nella vita di fede; alla luce 
dell’Anno Santo, inoltre, la testimonianza cristiana deve essere ribadita 
come forma maggiormente espressiva di conversione. 

 

 

 



APPUNTAMENTI 

✓ Consiglio Pastorale Parrocchiale: Martedì 26/11/24 alle ore 
20:45. 

✓ Open day Scuola Materna: Giovedì 28/11 (17:00 – 19:00), Mercoledì 

11/12 (17:00 – 19:00), Sabato 11/01 (9:30 – 12:00). (E’ preferibile prendere 
appuntamento.) 

✓ Festa degli Anniversari di Matrimonio: Invito a tutte le coppie che quest’anno 
compiono 5/10/15......50/60 anni di Matrimonio: Domenica 8/12 nella Santa 
Messa delle ore 11:00. Vi aspettiamo numerosi! Per favore, iscriversi in 
ufficio parrocchiale!!! 

✓ La catechesi del nostro Arcivescovo per gli adulti dai 30 anni in su: Chiesa del 
Santo Volto, Via Val della Torre, 3, Torino, alle 21:00, ecco le date e i temi: 
Venerdì 22 Novembre 2024, Maddalena, oltre la paura, Venerdì 24 Gennaio 
2025, Pietro, lasciarsi perdonare. Per chi vorrà partecipare informare al 
Parroco. Partenza ore 20:00 – Cortile Parrocchia Santa Maria, Via don Gnocchi, 
2. 

✓ Il nostro Arcivescovo incontra i giovani:  
“Vedere la Parola”, Venerdì 13; Dicembre 2024 h. 21:00 per riflettere sul tema 
“Figli nel figlio”. 

✓ Spazio Mamme: Una bella occasione per le mamme che desiderano imparare 
alcune cose utili per la vita familiare e nel frattempo condividere abilità e 
conoscenze; Sabato 23 Novembre dalle 15 in poi. 

✓ Gruppo Serenitas: Donne che amano condividere momenti di riflessione, di 
svago e di leggerezza... Donne che inventano sempre qualcosa da creare insieme 
e concludono ogni incontro con una buona merenda!!! Appuntamento: Al 
Giovedì, ogni 15 giorni dalle 15:00 alle17:00, per informazioni: 
347/9237929//prossimo incontro: Giovedì 21/11/24. 

✓ “CUSTODI” INSIEME DELLA CONSOLATA: Ci rivolgiamo a chi come noi sente un 
legame con la chiesina della Consolata e ha a cuore questa piccola “Casa di Dio”. 
La cura di questo luogo sacro è lasciata alla buona volontà di chi dedica un po’ 
del suo tempo e delle sue energie per custodirla. C’è ora bisogno di nuove mani 
e di nuove forze per prendersene cura e costruire comunità insieme, con un 
impegno di una o due volte al mese. Ringraziamo in anticipo chi sente di 
rispondere con il suo “Eccomi!”. Per prendere contatti, rivolgersi al coro della 
Consolata a fine Messa la domenica mattina. 

✓ Pellegrinaggio a Roma per il Giubileo: Dal 1 al 3 Giugno 2025. Costo a persona: 
€ 365 in camera doppia. Le persone interessate possono telefonare al Diacono 
Edward 3285643582 (Fino ad esaurimenti posti!! Guardare manifesto in 
bacheca.) 


